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INTERROGAZIONE ALL'ASSESSORE CALANNI
CONS. NATALIA STRANI
( 3U05/2011)

FIo letto con estrema attenzione il vademecum sulla longevità distribuito in
questi giorni dall'amministrazione comunale e da AMF.
Quanclo nelle prime pagine non ho visto una presentazione della nostra
Sinclaca, che come sappiamo è in prima linea con il suo impegno
su ll'eclucazione alimentare , mi sono rammaricata, ma man mano che
sfosliavo le "linee guida " e i suggerimenti per vivere fino a 100 anni, mi sono
rallegrata che su questo manualetto non ci fosse la sua firma.

Prirna cli attirare la Vostra attenzione su alcuni "consigli " volevo solo
invitarvi a cercare studi scientifici sull'aspettativa di vita, navigando un po'
su iuternet vedrete che grafici e studi scientifici accendono sempre un grande
clibattito sulla veridicità di questi valori. Sicuramente l'aspettativa di vita è
trotevolmente aumentata rrel corso clella storia grazie alla medicina e al

l-)rogresso tecnologico che oggi permettono cose che solo 10 anni fa erano
inr1.rs55ifill. Non creclo quindi che l'avere fecle in Dio, come riportato tra le
dttività che allungano la vita, addirittura di tre anni, possa avere rilevanza
scientifica , visto che ir-r Dio su credeva anche quando si viveva solo fino a 40
arrr t i .
Se andate a vedere gli studi sui casi di eccezionale longevità vi accorgerete
clrt' i pochi esistenti riguardano le donne, che hanno una casistica più
ft't'qur.trte, e fino acl oggi non ci sono studi chiari sul perché pochi uomini
sopr.rv\:ivono fino ad età avanzata. Ma nel nostro vademecum vediamo che
sc sei uouto sposato hai dieci anni di vita in più perché godi dei benefici del
matrimonio che troviamo a pag 59, quindi devo dedurre che gli studi sulle
clotrne longeve riguarclino solo zitelle o donne che hanno capito che
interrompere un matrimonio avrebbe consentito loro di allurrgare
notevolmente l'aspettativa di vita.
Trrfirre i l-rernefici del "sesso tris settimanale"a pag. 30, ti da la possibilità di
dinrostrare ben 12 anni di meno

i-r: più prestigiose riviste scientifiche e gli studi trentennali sulla longevità
cÉfettuati da scienziati e ricercatori di grande fama, dimostrano che ad oggi i
fattori e i comportamenti, alcuni noti da tempo da associare non solo ad una
sopravvivenza maggiore, ma anche a un buono stato di salute e
sopravviverlza sono riassumibili in:
alimentazione corretta unita ad esercizio e comportamenti salutari , è una
efficientissima protezione contro i tumori, diabete, malattie cardiovascolari.



Tutti ormai sappiamo che il cibo è determinante per il nostro benessere, tl cht:

cliete non corrette rappfesentano un fattole di rischio del 30 % tlelle mtrlattit:

tumorali nei paesi indusffializzati, seconclo solamente al furno e, poco clt:rpo,

all'alcool in eccesso.
Il fumo racldoppia il rischio di morire prima di 90 anni

Il diabete aurienta il rischio dell'86'/,

L'obesità del44%
L'iperterrsione del 28 o/o

ChL l'attivita fisica, e tra questa anche quella sessuale rla non precisamentt'

quantificabile come nel vaclentecum, riclucono il rischio tra il 20 e il 30 9/" '

óinrostrato anche che uua buona condizione 'sicofisica ( amicizie, inrpegtrtr

sociale, poco provato scientificamente che infonnarsi sulle scelttr

dell,amministrazione comunale , pag59, possa far star meglio soprattutto itr

un momerìto c{i scelte fotzate come questo) possa allungare Ia Vita lìet'clrt'

permette di convivere con le inevitabili malattie e disabilità che l'età avilr'rziìt.ì

porta con sé.

Chiedo all'assessore Calanni, anzi prima al Dottor Calanni , se lta rralutato

attentamente il contenuto cli questa pubblicazione, ittviata, anche sc' setrz'r

oneri, a nome dell 'amrninistrazione comunale-

Personalmente, provenendo da una fotmazione scientifica, mi st'ttto itt

clifficoltà , forse neanche nella rivista "clonna moelerna" riporterebbero ;rlctttrì

cor-rsigli di questo vaciemecum'
E noi mi dìca che sono studi clell'università scozzese o di harwarci perche

r.ron li ho visti pubblicati né sul lancet, né sul British medical journal '

Nulla da togliàre al valore clei consigli alimentari o di corretti stili di 'ita, tua

forse ,la Àedico poteva avere una "maggiore a_ttenzio.e scie'tiiiea

consirleran4o anche ia tipologia cli utenti a cui è diretta la comunicazio'r: !!!

Grazie


